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REGOLAMENTO (CE) N. 104/2000 DEL CONSIGLIO
del 17 dicembre 1999

relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura

capo 2 : Informazione dei consumatori

a) la denominazione commerciale della specie,
b) il metodo di produzione (cattura in mare o nelle acque interne o
allevamento),
c) la zona di cattura.



Decreto del Ministero delle Politiche Agricole

Alimentari e Forestali
del 31 gennaio 2008

(G.U. n. 45 del 22 febbraio 2008)
e successive integrazioni fino al decreto 

12 agosto 2011 (G.U. n. 208 del 7 settembre 2011).

Denominazione in lingua italiana

delle specie ittiche di interesse

commerciale

http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/Sanita/Sicurezza+alimentare/Igiene

+alimenti/denominazione+corretta+dei+prodotti+della+pesca.htm
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ZEIFORMI



Sogliola

Platessa

Pangasio





Vertebra ciclospondila

spinarolo, gattuccio

Vertebra pseudoasterospondila

torpedini, squalo manzo

Vertebra asterospondila

smeriglio, palombi, pesce volpe, 
squalo elefante, verdesca, pesci 
martello

Vertebra tettospondila

razze, squadri



Cod….…….e  simili



Baccalà (cod)

Molva (ling)







Allegato 3, capo II

…………………..Biotossine entro limiti !





DIFFERENZA TRA PISCATORIUS E BUDEGASSA

L. piscatorius: peritoneo bianco, illicio bilobato

L. budegassa: peritoneo nero, illicio non lobato



COMPLESSO UROFORO (estremità colonna vertebrale)

A: Pesce palla; B: Gallinella; C: Rana pescatrice

I.P.: ossa ipurali; P.A.: paraipurale; E.P.: epiurale; N.S.: neurospina;

E.S.: ematospina; C: centro vertebrale.



Maggio 2007 - USA



FDA News

FOR IMMEDIATE RELEASE
P07-91

May 24, 2007 

Media Inquiries:
301-827-6242

Consumer Inquiries:
888-INFO-FDA 

FDA Warning on Mislabeled Monkfish
Fish Believed to be Puffer Fish; Contains Deadly Toxin

The Food and Drug Administration (FDA) is warning consumers not to buy or eat imported fish labeled as 
monkfish, which actually may be puffer fish, containing a potentially deadly toxin called tetrodotoxin.

Eating puffer fish that contain this potent toxin can result in serious illness or death.

Tetrodotoxin is not destroyed by common food preparation or storage, such as cooking or freezing. Monkfish do 
not contain tetrodotoxin.

The product was imported and distributed by Hong Chang Corp., Santa Fe Springs, Calif. 



FAUNA LESSEPSIANA – DATI CIESM

Alepes djedaba (1927) 
Apogon nigripinnis (1947) 
Apogon queketti (2006) 
Asterina burtoni (1966) 
Atherinomorus lacunosus (1902) 
Callionymus filamentosus (1953) 
Crenidens crenidens (1970) 
Cynoglossus sinusarabici (1953) 
Dussumieria acuta (1953) 
Epinephelus coioides (1969) 
Epinephelus malabaricus (1969) 
Etrumeus teres (1963) 
Fistularia commersonii
Fulvia fragilis
Ferosagitta galerita (2003) 
Hemiramphus far (1927) 
Herklotsichthys punctatus (1976) 
Himantura uarnak (1955) 
Hippocampus fuscus (2002) 
Hyporhamphus affinis (1967) 

Hypselodoris infucata
Lagocephalus sceleratus (2005) 
Lagocephalus spadiceus (1953) 
Lagocephalus suezensis (1977) 
Leiognathus klunzingeri (1931) 
Leonnates persicus
Liza carinata (1971) 
Lutjanus argentimaculatus (1977) 
Monishia ochetica (1927) 
Muraenesox cinereus (1982) 
Nemipterus randalli (2006) 
Oxyurichthys papuensis (1983) 
Pampus argenteus (1896) 
Papilloculiceps longiceps (1990) 
Paraexocoetus mento (1935) 
Pelates quadrilineatus (1970) 
Pempheris vanicolensis (1979) 
Petroscirtes ancylodon (1989) 
Platycephalus indicus (1953) 
Plotosus lineatus (2002) 



Lagocephalus spadiceus (Pesce coniglio)

Origine: Indopacifico > Mar Rosso

(dati CIESM)



Sphoeroides pachygaster (Pesce palla)

Origine: Indopacifico > Mar Rosso

(dati CIESM)



Lagocephalus sceleratus

Città di Suez – 2004 – n. 8 morti (Zaki e Mossa, 2005) 



Courtesy dr. Maurizio Mambelli – ASL Forlì



Courtesy dr. Maurizio Mambelli – ASL Forlì



Courtesy Maurizio Mambelli - ASL  Forlì



Lagocephalus sceleratus >   SUEZ channel



BALISTES CAROLINENSIS





L’origine del nome ciguatera è spagnola e deriva dal nome del  mollusco Livona pica, 
detto “Cigua”. Certamente il caso più noto fu quello occorso all’equipaggio del capitano 
Cook, nel 1774, a seguito del consumo di pesci della famiglia dei Lutianidae.

Tale forma di intossicazione è tipica dei mari tropicali, dove vivono dinoflagellati bentonici
dei generi Gambierdiscus e Ostreopsis che, soprattutto in acque poco profonde ed in 
prossimità di barriere coralline sono in grado di proliferare dando origine alle cosiddette 
“fioriture algali” e di conseguenza, i pesci che assumono tali dinoflagellati o che si cibano a 
loro volta di pesci portatori di tossina diventano pericolosi per chi li consuma. 

Bastano 0,1 ppb della ciguatossina tipo P-CTX-1, presente nel Pacifico, per causare 
sintomi nell’uomo .

CIGUATERA



Le famiglie ittiche più esposte ad accumulare la tossina sono i Carangidi, Serranidi, 
Lutianidi, Sfirenidi, Scaridi ed anche alcuni squaliformi del genere Carcharhinus. 
Recentemente anche batteri (genere Pseudomonas, Vibrio, Aeromonas) che vivono in 
simbiosi con le microalghe sono stati ritenuti possibili tossinogeni. 

La ciguatossina, isolata per la prima volta  nel 1967, è stabile al calore ed è dotata di 
attività anticolinesterasica nonché di potere depolarizzante. 

CIGUATERA



I sintomi in fase acuta: nausea, vomito, diarrea, cui si accompagna formicolìo, ansietà, 
fino ad incoordinazione motoria e paralisi. 
Non esiste antidoto e la terapia si basa su lavande gastriche e respirazione artificiale. 
Iniezioni intravenose di mannitolo possono ridurre i sintomi di intossicazione. 

Sono descritte anche forme croniche, con permanenza di sintomi nervosi (movimenti a 
scatto, sguardo fisso), per lesioni nervose irreversibili. 
L’intossicazione da ciguatera è così diffusa nell’area dei Caraibi che si ritiene abbia in 
parte ispirato, nelle sue forme croniche, le tradizioni popolari sui “morti viventi” o 
“zombies”

CIGUATERA



Serranidi e carangidi: rischio  ciguatera



Ruvettus pretiosus











Sigano





Pesce serra invece di branzino………istamina !



LUTIANO ROSSO O CERNIA’?                   COLORANTI  NON PERMESSI





Quando lQuando l’’identificazione morfologica fallisceidentificazione morfologica fallisce

ci rivolgiamo alle molecoleci rivolgiamo alle molecole……

Metodi hanno come Metodi hanno come 

target target 

le proteinele proteine

••Metodi immunologiciMetodi immunologici

••Metodi elettroforeticiMetodi elettroforetici

Metodi che hanno come Metodi che hanno come 

target target 

il DNAil DNA

LL’’elenco elenco èè lungo!lungo!



DatabaseDatabase



Il DNA Il DNA èè il nostro target ma... cil nostro target ma... c’è’è DNA e DNA!DNA e DNA!

••Nelle cellule animali il DNA Nelle cellule animali il DNA èè presente presente 

sia nel nucleo che nei mitocondrisia nel nucleo che nei mitocondri

••Entrambi i tipi di DNA vengono utilizzati Entrambi i tipi di DNA vengono utilizzati 

nei test di identificazione di specienei test di identificazione di specie

••Il DNA mitocondriale Il DNA mitocondriale èè spesso preferito spesso preferito 

in quanto:       in quanto:       

��Sono gia conosciute le sequenze parziali Sono gia conosciute le sequenze parziali 

o totali di molte specieo totali di molte specie

��In ogni cellula ve ne sono piIn ogni cellula ve ne sono piùù copiecopie

��Presenta tratti sia ad alta che a bassa Presenta tratti sia ad alta che a bassa 

variabilitvariabilitàà



LL’’utilizzo del DNA nellutilizzo del DNA nell’’identificazione di identificazione di 

specie comporta alcuni vantaggispecie comporta alcuni vantaggi

��Il DNA Il DNA èè pipiùù termostabile termostabile 

delle proteinedelle proteine

��Tra due specie esistono Tra due specie esistono 

molte pimolte piùù differenze molecolari differenze molecolari 

(DNA) che morfologiche(DNA) che morfologiche

��Il DNA di un organismo  Il DNA di un organismo  èè

molto meno influenzato molto meno influenzato 

dalldall’’ambiente, dallambiente, dall’’areale e areale e 

dallo stadio di sviluppo rispetto dallo stadio di sviluppo rispetto 

alla morfologia e al corredo alla morfologia e al corredo 

proteicoproteico

��In ogni tessuto il DNA In ogni tessuto il DNA èè il il 

medesimomedesimo

Possibilità di identificare prodotti semilavorati 

o lavorati (essiccati, tranci, cotti, affumicati), 

di dubbia provenienza, miscele             

(paste, surimi)



Approccio attuale ai campioni ufficiali (e non): sequenziamento Approccio attuale ai campioni ufficiali (e non): sequenziamento 

classicoclassico

••Potenzialmente universalePotenzialmente universale

••Permette di identificare anche pesci Permette di identificare anche pesci ““esoticiesotici””

••In assenza di metodiche validate In assenza di metodiche validate èè quella meno controvertibile: difficile quella meno controvertibile: difficile 

contestare una sequenzacontestare una sequenza

••Metodica piuttosto lunga e costosaMetodica piuttosto lunga e costosa

••ReperibilitReperibilitàà e certificazione delle sequenzee certificazione delle sequenze

Campagne Campagne 

internazionali  internazionali  

di barcodingdi barcoding



I geni target per l’analisi di sequenziamento sono due: 

•Il Citocromo ossidasi I (COI)

•Il Citocromo B (CytB) 

AAGATATTGGCACCCTTTACCTAGTATTTGGTGCCTGAGCAGGAATGGTGGGCACAGCCCTAAGTCTCCTAATCCGTGCAGAACTTAGCCAACCTGG
GGCTCTCCTTGGAGACGACCAGATCTATAATGTTATTGTTACTGCACATGCCTTCGTAATAATTTTCTTTATAGTAATGCCGATTCTAATTGGAGGGTT
TGGAAACTGACTAATTCCTCTTATGATCGGAGCGCCAGATATGGCATTCCCTCGAATAAACAATATGAGCTTCTGACTACTTCCCCCCTCATTCCTC
CTACTACTAGCCTCCTCCGGAGTTGAAGCCGGGGCGGGGACCGGGTGAACGGTATATCCTCCTCTGTCAGGAAATCTGGCCCATGCAGGAGCATC
AGTTGACCTAACCATTTTTTCACTTCATCTAGCAGGTATTTCCTCTATTCTAGGGGCCATTAATTTCATTACCACAATTATTAATATGAAACCACCCGCA
ATCTCACAATACCAAACGCCTCTGTTTGTCTGATCCGTTCTTGTTACAGCTGTTCTACTTCTTCTATCGCTGCCTGTGCTAGCTGCCGGAATTACAATGCT
TCTTACAGATCGAAACCTAAACACCACCTTCTTCGACCCAGCAGGAGGGGGAGACCCAATTCTATACCAACACCTATTCTGATTCTTCG

Esempio di sequenza finale ottenuta da un cp in analisi.

Dopo analisi BLAST questa sequenza  è stata identificata come 

Clupea harengus cytochrome oxidase subunit I (COI).



Nel caso si analizzi una specie non presente nel database dell’IZSVe

si fa riferimento ai database pubblici.

Per il gene codificante il COI il più autorevole è quello del

BOLD (Barcode of Life Data Systems) 

che raccoglie i dati della campagna di sequenziamento FISH-BOL. 

Per il cytB il database di riferimento è GenBank 

(NCBI: National Center for Biotechnology Information) e il confronto della sequenza 

del campione in esame con quelle presenti nel database.



Cp non conformi : 32%

Nel triennio 2009-2011, su un totale di n. 200 campioni 

analizzati, n 64 sono risultati non conformi alla specie 

dichiarata, pari ad una percentuale del 32 %



Le specie più oggetto di sostituzione sono state:

Merluzzo (Merluccius merluccius), sostituito con Merluzzo sudafricano e altre specie,

Cernia ( e Cernia atlantica, oggetto di varie sostituzioni,

Platessa (Pleuronectes platessa), sostituita da Passera del Pacifico (Lepidopsetta polixistra)

e Limanda (Limanda aspera).

Tonno rosso (Thunnus thinnus), sostituito da Tonno a pinne gialle (Thunnus albacares)

Polpo (Octopus vulgaris), sostituito da Polpo messicano (Octopus maya),

Polpo indopacifcio (Octopus aegina e Octopus cyanea).

Halibut (Hippoglossus hippoglossus), sostituito da Pangasio (Pangasius hypophtalmus),

Dentice (Dentex dentex), sostituito con varie specie.



Fao-Picture

garcangeli@izsvenezie.it


